
Abitano in
soffitte ab-
bandonate,

sotto cornicioni ir-
raggiungibili, su
lecci, platani e pini.
Sono i nuovi citta-
dini alati che han-
no deciso di fare a
meno delle lunghe
migrazioni faticose
e pericolose per
abitare le comode,
calde e sicure città.
Quasi una ricon-
quista dei territori
sottratti dall’uomo
e occupati da strani
esseri bipedi poco
pazienti e molto
invadenti. 

All’inizio la con-
vivenza è stata sop-
portabile, ma le
città «si sono fatte
troppo piccole per
entrambi» e in cer-
ti quartieri – quelli
dove i viali alberati
accolgono questi
volatili – si è arriva-
ti ai ferri corti fra la
popolazione e le
associazioni degli
animalisti. 

Come in un film
di fantascienza, tra
uomo-cittadino e
piumati si è inne-
scato un duello.
Da una parte la tecnolo-
gia fatta di strumenti in-
cruenti, ma anche di vere
e proprie armi, e dall’altra
i numeri, in centinaia di

migliaia. Non solo i citta-
dini e le auto parcheggia-
te, bersagliati da una
pioggia di guano, ma an-
che gli alberi ne soffrono,

per il diffondersi di malat-
tie che questa lordura fa-
vorisce, e per lo stesso pe-
so degli uccelli che in ta-
luni casi, come intorno a
Castel Sant’Angelo a Ro-
ma, ha prodotto la rottura
di grossi rami, devastando
un parco di rara bellezza.

La storia è presto rias-
sunta. Mentre gli uccelli

sono alla ricerca di allog-
gi, temporanei per gli
storni e fissi per i piccioni,
l’uomo cerca di far fronte
a problemi sia di convi-
venza spicciola che di sa-
nità pubblica.

Ma la conquista della
pace è ancora lontana. In
questi anni in molti si so-
no dedicati a cercare solu-
zioni. Diversi comuni ita-
liani, come Roma Pisa e
altri in via sperimentale,
stanno adottando un me-
todo proposto dalla Lipu,
che in modo non cruento
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ma sempre necessario. In
questo calcio nevrotico, di
cui conosceva annessi e
connessi, brillava la sua
colta, arguta, straripante
personalità: una passiona-
lità sanguigna intrisa di
acutissima ironia.

Bersaglio numero uno, i
cugini rossoneri: «Il gior-
no prima di morire vado a
fare la tessera del Milan.
Così se ne va uno di loro».
Poi, i bianconeri: «Inter-
Juve finisce spesso con del-
le lamentele: il guaio è che
sono sempre le nostre». O
entrambi: «Quando strin-
go la mano ad un milanista
la lavo, quando la stringo
ad uno juventino conto le
dita». A Moratti aveva
chiesto: «Ti decidi a farci
vincere lo scudetto? Non
sono eterno».

Prisco era un uomo che
diffidava dei decoubertinia-
ni che popolano gli stadi:
adorava vincere, ma sapeva
perdere. Mai una battuta
volgare, mai gli avversari
come nemici, uno humor
sempre vivo e acuto. Quello
che le curve così raramente
riescono a dispiegare.   

Un panettone lo merita-
no lord Paolo Di Canio ed
il ghanese Sumaila Abdal-
lah che il loro mondiale lo
hanno già vinto, portando
a casa il premio Fair Play
della Fifa.

Il primo, che gioca nel
campionato inglese, un an-
no fa fermò con le mani il
pallone davanti alla porta
vuota, anziché segnare,
perché il portiere avversa-
rio era a terra, colpito du-
ro. Il secondo salvò la vita
in campo ad un avversario,
che aveva  perso conoscen-
za, con la respirazione
bocca a bocca. Questi so-
no episodi da moviola.

Paolo Crepaz

EECCOOLLOOGGIIAA EE AAMMBBIIEENNTTEE

Storni e piccioni 
di Michele Di Bari

UUnn pprroobblleemmaa mmoollttoo ddiiffffuussoo nneellllee nnoossttrree cciittttàà,, 
aannccoorraa iinn cceerrccaa ddii ssoolluuzziioonnee..

Pisa (in alto) e Roma 
(a fianco) sono due delle

città alle prese con 
il problema di storni 

e piccioni.
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di Giuseppe Chella

Èmolto comune nel-
l’Italia centrale e
meridionale, predili-

ge la collina e si distingue
dagli altri cardi selvatici
per la presenza di macchie
bianche sulle foglie. È
chiamato cardo mariano
perché, secondo antiche
leggende, le suddette mac-
chie simboleggiano il latte
caduto dal seno della Ma-
donna mentre fuggiva in
Egitto con Gesù.

Originaria dell’area me-
diterranea, è una pianta
che appartiene alla famiglia

delle Composite, ricca di
circa ventimila specie.
Ha un ciclo biennale:
il primo anno infatti
sviluppa una rosetta

di foglie e sola-
mente al se-
condo anno

forma i fiori
all’estremità
di fusti che
possono rag-

giungere l’altezza
di circa un metro.

Tali fiori sono riu-
niti in capolini, con

brattee esterne
appuntite da spi-

ne, hanno un
bel colore
rosso viola-

ceo e si
formano

dalla fine
della prima-

vera all’esta-
te.

I1 cardo maria-
no è una pianta

molto ramificata con
foglie appuntite piut-

tosto larghe, solcate da ca-
ratteristiche nervature
bianche. I cardi selvatici
erano ben noti fin dalle
epoche più antiche ed era-
no apprezzati sia come ali-
mento che per le proprietà
curative.

Nell’antica Grecia veniva
usato in decotti con il miele
per curare le bronchiti e fu
specialmente dal XV secolo
in poi che ebbe molti auto-
revoli riconoscimenti per le
sue proprietà disintossican-
ti. Oggi è stato accertato
che gli estratti dei suoi semi
svolgono una benefica
azione verso alcune forme
di intossicazioni epatiche,
calcoli biliari, itterizia e ma-
lattie della milza.

I più recenti studi han-
no dimostrato che la sili-
marina, un estratto deriva-

to dai semi di questa pian-
ta, svolge come il rinoma-
to tè verde una notevole
attività antiossidante che
rallenterebbe il processo
dell’invecchiamento. L’in-

grediente più attivo
contenuto nella sili-
marina è la silibini-
na, ritenuta efficace
per varie malattie
del fegato come
epatite, cirrosi e
danni epatici da
abuso di alcol e di
farmaci antinfiam-
matori. Il tratta-
mento con silibini-
na è anche un fatto-
re salvavita nella te-
rapia standard di
casi di avvelena-
mento fungino da
Amanita phalloides.

In Germania, dove i
prodotti erboristici sono
sottoposti a numerose ve-
rifiche per stabilirne la vali-
dità, gli estratti di cardo
mariano sono stati ufficial-
mente approvati per il trat-
tamento di diverse malat-
tie epatiche sia acute che
croniche.

Una delle più recenti ed
importanti scoperte fatte in
quella nazione ha eviden-
ziato che le sostanze conte-
nute nei semi di questo car-
do favoriscono la crescita di
nuove cellule epatiche dove
c’è bisogno di rigenerazio-
ne e potrebbero arrestare la
divisione cellulare in alcuni
tessuti cancerosi, probabil-
mente incrementando l’at-
tività di certi enzimi e ini-
bendo quella di altri.

In farmacia si vendono
diverse specialità a base dei
princìpi attivi di questo
cardo, da usare con il con-
siglio del medico, mentre
presso le erboristerie si
possono acquistare i suoi
semi per preparare facil-
mente dei decotti. 
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allontana gli storni dai cen-
tri cittadini. Si tratta della
riproduzione elettronica
del “grido di angoscia” che
normalmente viene emesso
da quegli uccelli che sono
in pericolo e che avvisano i
compagni di stormo di al-
lontanarsi. Adottando que-
sto grido nei punti nevral-
gici della città, i grandi e
composti stormi di storni
cercano nuovi territori più
“sicuri” che possano fare
da dormitorio. 

In via sperimentale è
stato avviato anche un
nuovo metodo per il con-
trollo della popolazione
dei piccioni, che utilizza
un approccio chirurgico
come la vasectomia per ri-
durre le potenzialità ripro-
duttive dei maschi, senza il
quale in condizioni otti-
mali l’incremento
demografico an-
nuo è stimato del
200 per cento.

Tutti meto-
di non cruenti
che, oltre a
s a l v a g u a r d a r e
l’uomo, facilitano
anche la ricostitu-
zione della micro-
fauna citta-
dina ormai
lesa dalla
competizione con
le grandi colonie di
piccioni e storni.

P u r t r o p p o ,
però, si tratta anco-
ra di palliativi dal-
l ’ e f f e t to
assai limi-
tato. Nel-
l ’ a t t e s a
non resta
che conti-
nuare ad aprire
gli ombrelli sot-
to i viali albera-
ti delle no-
stre città. 

EERRBBOORRIISSTTEERRIIAA

Una pianta per il fegato

Il cardo mariano dalle
foglie con le tipiche

macchie bianche sembra
avere dei buoni effetti

medicamentosi.


